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Laureata in scienze bio-
logiche nel 1989 presso 

l’Università di Torino, conse-
gue il dottorato di ricerca in 
immunologia presso la stessa 
università sotto la guida del 
professor Guido Forni, scien-
ziato di fama internazionale, e 
con lui continua le ricerche nel 
campo dell’immunologia dei 
tumori. Oggi Federica Cavallo 
è professore associato e dirige 
il laboratorio di Immunologia 
del Centro di Biotecnologie 
Molecolari dell’Università di 
Torino. 
“Il nostro laboratorio - spiega 
Cavallo - raccoglie la grande 
eredità del professor Forni, 
che per anni ha studiato con 
grande passione la possibilità 
di stimolare il sistema immu-
nitario a riconoscere i tumori 
e reagire contro di essi. È dedi-
cato allo studio di ‘vaccini an-
ti-tumore’ diretti contro mole-
cole indispensabili alla cellula 
tumorale per essere tale, che 
abbiamo chiamato ‘oncoanti-
geni’. In particolare, puntiamo 
a fare immunoprevenzione dei 
tumori, ovvero a sommini-
strare i vaccini a soggetti con 
lesioni pre-neoplastiche o in 
condizione di malattia resi-
dua minima. Lo scopo è agire 
prima che il sistema immuni-

Dallo studio delle mole-
cole alla salute umana: 

in questo ampio scenario si 
muove un’eccellenza accade-
mica, collegata all’attività del 
gruppo del professor Fran-
cesco Novelli, attivo presso 
il Centro Ricerche Medicina 
Sperimentale (CeRMS) del-
la Città della Salute e della 
Scienza di Torino, che afferi-
sce al dipartimento di Biotec-
nologie Molecolari dell’Uni-
versità di Torino. 
Nello specifico, l’attività 
didattica del prof. Novel-
li riguarda l’insegnamento 
dell’Immunologia ed è indi-
rizzata agli studenti dei corsi 
di laurea in Medicina, Bio-
tecnologie, Tecnico di Labo-

Nel Dipartimento di Bio-
tecnologie Molecolari e 

Scienze per la Salute dell’Uni-
versità di Torino il gruppo di 
ricerca guidato dal professor 
Emilio Hirsch lavora da tempo 
sulla definizione della funzione 
biologica di una famiglia di en-
zimi, i fosfoinositide 3-chinasi 
(PI3K), che sono risultati esse-
re interessanti bersagli farma-
cologici per il trattamento di 
infiammazione e tumori.
“Questi enzimi - spiega Hirsch 
- sono coinvolti nella regola-
zione di molte risposte cellulari 
indirizzate sia verso la prolife-
razione che verso la migrazio-
ne. Sono cioè in grado di istrui-
re la cellula sia a proliferare che 
a migrare”. 
Dal momento che i processi di 
proliferazione e di migrazio-
ne delle cellule sono alla base 
dell’insorgere di tumori e di 
malattie infiammatorie, gli en-
zimi PI3K rappresentano dun-
que bersagli molto interessanti 
per i farmaci antitumorali e 
antinfiammatori. 
“I nostri studi hanno contribu-
ito a definire tali applicazioni 
- continua Hirsch -. In parti-
colare, la sperimentazione che 
porta a mimare le condizioni di 
una cellula che subisce l’inibi-
zione di questi enzimi è finaliz-

Allieva del professor Lo-
renzo Silengo, fondatore 

del Centro di Biotecnologie 
Molecolari dell’Università di 
Torino, Valeria Poli è pro-
fessore ordinario di biologia 
molecolare presso il Dipar-
timento di Biotecnologie 
Molecolari e Scienze per la 
Salute. “Dopo la laurea in 
scienze biologiche e il dotto-
rato in medicina molecolare 
presso l’università di Torino 
- dichiara Poli - ho svolto in-
carichi di ricerca presso im-
portanti istituzioni straniere  
quali l’European Molecular 
Biology Laboratory (Germa-

Le prime indagini hanno dato risultati positivi. Diagnosi precoce

Nuova famiglia di enzimi (PI3K) dal gruppo di ricerca di Hirsch

Un laboratorio impegnato nell’immunoprevenzione

Un laboratorio studia questa molecola “a due facce”

Anticorpi contro il tumore pancreatico

Infiammazioni e tumori, nuovi farmaci

Come togliere terreno fertile ai tumori

Stat3, conoscerla per gestirla

tario venga ‘paralizzato’ dalle 
capacità immunosoppressive 
del tumore, così da impedire 
la progressione neoplastica o 
le recidive e lo sviluppo di me-
tastasi”.
Molti studi sono stati effettuati 
sui topi e hanno dato risultati 
incoraggianti. Un vaccino di-
retto contro un oncoantigene 
del melanoma è stato inoltre 
utilizzato per il trattamento 
di cani operati di melanoma 
orale, con un buon esito in ter-
mini di aumento della soprav-
vivenza, che lascia ben sperare 
per il futuro della ricerca in 

ratorio Biomedico e del dot-
torato di ricerca in Medicina 
Molecolare dell’Università di 
Torino. 
Dal 2002 il gruppo del prof. 
Novelli ha intrapreso un pro-
getto di medicina traslaziona-
le per identificare molecole 
(antigeni) da potersi utilizza-
re quali bio-marcatori per la 
diagnosi e la prognosi e come 
bersagli per nuovi approcci  
immuno-terapeutici per con-
trastare uno dei più aggressivi 
e letali tra i tumori solidi, il 
tumore pancreatico.
Mediante l’analisi serologica 
del proteoma si è riusciti, in-
fatti, a identificare nel sangue 
dei pazienti un aumento nella 
produzione di anticorpi con-

zata a prevedere l’effetto di nuo-
vi farmaci in grado di operare 
allo stesso modo. Bloccando le 
PI3K si può infatti pensare di 
bloccare la crescita tumorale o 
di fermare l’insorgenza di ma-
lattie infiammatorie”.
L’importanza dei risultati di 
ricerca è tale che, negli ultimi 
anni, alcune tra le più note 
aziende farmaceutiche si so-
no dedicate alla realizzazione 
di farmaci in grado di inibire 
l’attività dei PI3K. A oggi, solo 
pochi di questi farmaci sono 
già stati autorizzati - e solo per 
indicazioni molto selettive -, 
ma in futuro potrebbero costi-
tuire una chiave di volta per la 
terapia delle patologie tumorali 
e infiammatorie. Ma c’è di più: 
studi correlati - anche se ancora 
embrionali - tendono a dimo-
strare che tali formulazioni po-
trebbero essere efficaci anche 
contro le malattie cardiovasco-
lari e l’obesità congenita.

nia), la Columbia University 
di New York e il Wellcome 
Trust Centre dell’Università 
di Dundee, Uk. Ho inoltre la-
vorato cinque anni nell’indu-
stria farmaceutica, al centro 
Irbm di Pomezia, diretto dal 
professor Riccardo Cortese, 
lo scopritore del vaccino anti-
Ebola”. 
Oggi Poli guida il laborato-
rio che si dedica a definire 
le funzioni patologiche del 
fattore di trascrizione Stat3. 
“Vogliamo chiarire i mecca-
nismi che collegano l’infiam-
mazione con l’insorgenza 
delle malattie tumorali - so-

questo campo. “Lo studio dei 
tumori che affliggono gli ani-
mali domestici - dice Cavallo 
- apre nuove speranze anche 
per la cura delle patologie 
dell’uomo e noi continuiamo 
la ricerca in questo senso. Tra 
i progetti più recenti segna-
lo quelli finanziati da Airc e 
dalla Compagnia di San Pa-
olo, volti all’identificazione 
di oncoantigeni delle cellule 
dette staminali tumorali, che 
rappresentano ‘il nocciolo du-
ro’ del tumore, essendo parti-
colarmente resistenti a radio e 
chemio-terapia”. 

tro l’enzima alfa-enolasi che 
possono essere utilizzati co-
me una “spia” per la diagnosi 
precoce del tumore pancrea-
tico. 
Poiché la presenza di anticor-
pi è un segnale che il sistema 
immunitario è attivo nel com-
battere la malattia, il gruppo 
del prof. Novelli ha pensato di 
sfruttarlo per fini terapeutici, 
sviluppando un vaccino te-
rapeutico sotto forma di Dna 
capace di stimolare il sistema 
immunitario contro il tumore.
Le prime indagini, con studi e 
attività di laboratorio, hanno 
dato risultati molto interes-
santi sul piano scientifico, che 
fanno ben sperare nel progres-
so su tale via, con risultati sor-
prendenti.
Attualmente gli studi sono 
finalizzati a sviluppare nuovi 
sistemi di diagnosi precoce 
mediante la cattura simulta-
nea di anticorpi diretti contro 
più antigeni associati al tumo-
re pancreatico e ad aumentare 
l’efficacia del vaccino a Dna 
mediante la combinazione 
con farmaci che potenzino 
l’attivazione del sistema im-
munitario. 
Per ulteriori informazioni: 
www.unito.it, www.cerms.it, 
www.fondazionericercamolinette.it

Il gruppo del professor Hirsch 
ha di recente affiancato l’attività 
di ricerca con quella applicati-
va, creando nel 2011, Kither 
Biotech, uno spin-off a sua vol-
ta finalizzato alla realizzazione 
di farmaci innovativi.
Afferma Hirsch “Abbiamo re-
alizzato una molecola che do-
vrebbe massimizzare l’efficacia 
dell’effetto inibitore degli en-
zimi PI3K sulle cellule malate 
riducendo le conseguenze ne-
gative sulle altre cellule”. 
In tal senso, Kither Biotech sta 
lavorando allo sviluppo di far-
maci che localizzino l’attività 
della molecola attiva a poche 
cellule, impedendo gli effetti 
collaterali che il trattamento 
sistemico invece causa.
“Siamo nella fase preclinica - 
dice Hirsch - e stiamo cercan-
do attivamente degli investitori 
che ci permettano di arrivare 
nel più breve tempo possibile 
alla clinica”.

prattutto per quanto riguarda 
i tumori al seno e alla pro-
stata - e autoimmunitarie, in 
particolare per le miocarditi. 
Lo Stat3 è una molecola dalla 
doppia faccia: alcune sue for-
me possono essere protettive, 
mentre altre possono causare 
malattia. Il nostro scopo è 
chiarire in quali condizioni la 
soppressione di Stat3 sarebbe 
di beneficio, e in quali invece 
potrebbe rivelarsi dannosa. A 
fronte di imponenti investi-
menti da parte di compagnie 
farmaceutiche per identifica-
re inibitori di Stat3, i risultati 
della nostra ricerca contri-
buiranno a definire le esatte 
indicazioni per il loro uso. 
Questo approccio - spiega Po-
li - si colloca all’interno della 
cosiddetta ‘medicina di pre-
cisione’, volta a definire cure 
personalizzate che possano 
affiancare ed eventualmente 
sostituire quelle tradizionali. 
Utilizzando ‘cocktails’ di far-
maci personalizzati ad hoc si 
otterranno cure più efficienti, 
minori effetti tossici e, non 
ultimo, migliore control-
lo della spesa farmaceutica, 
evitando di somministrare 
farmaci costosi a pazienti che 
non ne possono ricevere be-
neficio”. 
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